
Siracusa. Abusivismo edilizio
a Terrauzza, quattro denunce
per  opere  difformi  dalla
concessione
I Carabinieri della Stazione di Ortigia, insieme a personale
della  sezione  Urbanistica  del  Comune  di  Siracusa,  hanno
deferito in stato di libertà quattro persone. Sono ritenute
responsabili di aver realizzato opere edilizie difformi dalla
concessione  avuta,  eseguite  nell’ambito  dei  lavori  di
ristrutturazione ed ammodernamento di un complesso immobiliare
destinato a villaggio turistico a Terrauzza.
Nel corso dell’attività ispettiva, riscontrati ampliamenti non
previsti  di  alcune  unità  ricettive  e  ricreative,
configurazioni di sagome diverse da quelle rappresentate negli
elaborati  grafici,  coperture  parzialmente  difformi  ai
progetti, nonché la realizzazione di una struttura abitativa
non indicata nella dichiarazione di inizio attività.
Le  persone  deferite  ricoprono  qualifiche  e  ruoli  diversi,
comunque ricadenti nella progettazione e direzione dei lavori,
nell’esecuzione  delle  opere  murarie  e  dell’impiantistica,
nonché nell’amministrazione societaria. Allo stato non sono
stati operati sequestri.

Siracusa. Una nuova sede per
i  Vigili  Urbani:  "basta
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perdere  tempo,  si  chieda
l'uso dell'ex Lazzaretto"
Una  sede  alternativa  per  il  Comando  dei  Vigili  Urbani  di
Siracusa. A chiederla è il deputato regionale, Enzo Vinciullo.
La prima ondata di maltempo ha evidenziato le carenze degli
attuali locali. “Accanto al Comando ci sono i locali dell’ex
Lazzaretto  dove  da  mesi  sono  conclusi  ormai  i  lavori.  In
attesa che l’Arpa decida di utilizzarlo o meno – prosegue
Vinciullo – l’edificio, sia per le dimensioni quanto per la
posizione, potrebbe facilmente ospitare il Comando”.
L’immobile è di proprietà del Ministero delle Infrastrutture.
“Non  può  continuare  a  rimanere  chiuso,  perché  rischia  di
essere usurato dall’abbandono. Per questo motivo, invito il
sindaco di Siracusa, anziché continuare a perdere tempo, a
fare  formale  richiesta  al  Ministero  in  modo  da  ottenerne
l’utilizzo”.

Siracusa. In un terreno oltre
200  irrigatori  rubati,
denunciato per ricettazione
Nell’appezzamento di terra di contrada Maeggio in uso ad un
41enne i carabinieri hanno rinvenuto 212 irrigatori risultati
rubati. Per questo l’uomo è stato denunciato per ricettazione.
Gli  irrigatori  sono  stati  rubati  la  settimana  scorsa  da
un’azienda  ortofrutticola  del  territorio.  Erano  già  stati
installati  nel  terreno  che  l’uomo  utilizza  ed  erano
perfettamente funzianti. A scoprire l’accaduto i carabinieri
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di Cassibile, durante un’attività di controllo del territorio.
Il materiale è stato sottoposto a sequestro.

Siracusa.  Il  politico-
scrittore  che  celebra  la
Borgata con la fantascienza
Il consiglio di circoscrizione Santa Lucia protagonista al
premio letterario Cisaf di Torino. Tutto merito del racconto
di fantascienza “L’ultimo Consiglio” scritto dal siracusano
Francesco  Candelari,  farmacista  e  vice  presidente  della
Circoscrizione  siracusana.  Secondo  posto  per  l’affermato
scrittore  che  ha  ambientato  il  suo  scritto  nello  storico
quartiere  Santa  Lucia,  con  tutti  i  consiglieri  della
circoscrizione  come  protagonisti.
“Ho voluto ambientare questo mio ultimo racconto alla Borgata
per rendere omaggio a un quartiere, ma soprattutto alla sua
popolazione che nei due anni e mezzo dal mio insediamento come
vice  presidente,  ha  sempre  saputo  regalarmi  un  sincero  e
incondizionato  affetto”,  racconta  Candelari  di  ritorno  da
Torino.
Il racconto comincia nel bel mezzo di una seduta consiliare,
durante  la  quale  si  materializza  un  “ambasciatore  alieno”
dalle intenzioni tutt’altro che pacifiche. Nella convinzione
di  essere  giunto  nella  sede  dell’Assemblea  delle  Nazioni
Unite,  consegnerà  un  ultimatum  di  resa  senza  condizioni
rivolto all’intero genere umano. Ma la Borgata non è di certo
l’Onu, i suoi giovani consiglieri non brillano per diplomazia
e la loro corale risposta non si farà attendere.
(foto:  Candelari  è  a  destra,  accanto  al  presidente  della
circoscrizione Rotondo)
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Siracusa.  Rifiuti,  ex
ristorante  trasformato  in
centro di stoccaggio abusivo
La polizia provinciale di Siracusa ha sequestrato due aree nel
siracusano adibite a discariche abusive. Accatastati rifiuti
speciali pericolosi e non.
In  un  relitto  della  strada  provinciale  14,  la  Siracusa-
Canicattini, nei pressi dell’autodromo e della traversa Palma,
venivano smaltiti 10 metri cubi di rifiuti di varia tipologia
fra cui pneumatici fuori uso, beni di arredamento, scarti
vegetali,  rifiuti  provenienti  dall’attività  edilizia  ed
eternit; gli stessi, recentemente, erano stati ammassati con
l’ausilio di un mezzo meccanico probabilmente per fare spazio
per  ulteriori  abbandoni.  L’area,  di  proprietà  del  Libero
Consorzio Comunale, è di circa 200 mq.
Ben più consistenti i rifiuti smaltiti nell’altra discarica
sequestrata  lungo  la  via  Ascari;  nell’area  del  vecchio
ristorante La Stalla era d’uso ormai abbandonare pezzi di
arredamento,  ingenti  quantitativi  di  scarti  vegetali,  in
particolare  tronchi  di  palme,  inerti  provenienti  da
demolizione ed eternit. L’area sequestrata è di circa 1.400 mq
ed i rifiuti smaltiti ammontano a mc 50 circa.

Siracusa.  Nuova  bufera  sul
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Comune:  abuso  d'ufficio,
quattro  indagati  per  il
campus estivo
Non c’è pace per palazzo Vermexio. La Procura della Repubblica
di  Siracusa,  nell’ambito  di  un’indagine  coordinata  dal
procuratore  capo  Francesco  Paolo  Giordano  e  diretta  dal
sostituto  Marco  Di  Mauro,  ha  disposto  il  sequestro  della
documentazione che riguarda l’affidamento per la realizzazione
di un campo estivo per ragazzi da parte del Comune di Siracusa
all’associazione Zuimama.
Atti al Comune di Siracusa e nella sede dell’associazione
Zuimama  nei  giorni  scorsi  dai  militari  della  sezione  di
polizia giudiziari della Procura.
Quattro  gli  indagati:  il  presidente  dell’associazione,
amministratori e assessore del servizio Politiche Educative e
Pubblica Istruzione, Valeria Troia. I reati ipotizzati per la
realizzazione  di  un  campo  estivo  per  ragazzi  affidati  in
maniera diretta senza alcuna procedura ad evidenza pubblica,
vanno dall’abuso di ufficio alla truffa in concorso.

Siracusa.  Guasto  alla  rete
idrica,  disagi  nella  zona
alta della città
Riguarda tutta la zona alta della città la riduzione della
portata idrica, conseguenza di un nuovo guasto alla tubazione
da 300 di via Ascari. A comunicarlo è la Siam, la società che
gestisce il servizio nel capoluogo e a Solarino. In un primo
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momento sembrava che i disagi potessero essere limitati alle
zone di Epipoli e Carancino. Si è però reso successivamente
necessario  lo  svuotamento  del  serbatoio,  per  permettere
l’intervento degli operai al lavoro per la riparazione della
tubatura  di  approvvigionamento  del  terbatorio  di  Bufalaro
Alto. Fermata la pompa di rilancio.

Siracusa.  La  politica  nella
tempesta, l'Udc: "Segnale di
allarme, pagina triste per la
città"
Anche  l’Udc  siracusano  prende  le  distanze  dagli  ultimi
avvenimenti che stanno gettando ombre pesanti su parte della
politica. Il commissario provinciale, Gianluca Scrofani, parla
di “un segnale di allarme verso cui non possiamo certamente
rimanere inermi nè silenti. Una pagina triste per la città e
per  la  politica  che  a  mio  avviso  deve   reagire  con
determinazione  assumendo  posizioni  chiare”.
La sferzata del giovane assessore della giunta Garozzo, alla
guida  dello  scudocrociato  siracusano,  è  diretta  ad  una
politica “miope, autoassolvente e autoreferenziale attraverso
compensazioni occupazionali o affaristiche”. Poi una difesa
dell’attuale  azione  amministrativa  cittadina,  che  è  stata
capace  –  per  Scrofani  –  di  trascurare  “gli  equilibrismi
interni  ai  partiti  che  hanno  sempre  prodotto  uno  stallo
politico  e  amministrativo.  Questa  classe  dirigente  paga
certamente lo scotto di errori amministrativi che provengono
da  lontano  e  paga   la  lentezza  di  una  contraddizione
burocratica  che  frena  spesso  l’azione   politica.L’azione
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amministrativa  è  stata  ispirata  alla  discontinuità,  alla
trasparenza  degli  atti  ed  alla  tutela  territoriale  ed
ambientale”.
Il commissario provinciale dell’Udc invita poi ad abbassare i
toni. “La città ha certamente bisogno di un radicale impegno
che veda non contrapposizioni gridate e abbaglianti ma uomini
operosi al servizio e a tutela del bene pubblico nel pieno
rispetto  del  dibattito  democratico  e  dell’osservanza  delle
leggi”. Nessun commento sulla necessità di dimissioni o altri
provvedimenti verso i vari indagati, dibattito che inizia a
prendere  piede  nel  calderone  politico.  Solo  un  generico
attestato di stima verso la magistratura “che farà presto luce
sulle  questioni  che  hanno  coinvolto  alcuni  consiglieri
comunali”.

Siracusa.  Refezione
scolastica, bisogna aspettare
novembre.  In  via  di
definizione l'affidamento
Bisognerà attendere novembre per la partenza del servizio di
refezione scolastica a Siracusa. Si stanno infatti completando
in questi giorni le procedure per l’affidamento del servizio,
dopo la gara europea il cui bando era stato pubblicato a
maggio. Riguarda il servizio di refezione scolastica per gli
anni 2015-2017 con la possibilità di proroga per un altro
anno, con base d’asta di 1 milione e 472mila euro, oltre iva.
Il  16  giugno  scorso  era  scaduto  il  termine  per  la
presentazione delle offerte. Un ritardo da imputare, secondo
il settore delle politiche scolastiche, alle procedure ed agli
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adempimenti previsti dal bando europeo.
E così se in diversi Comuni della provincia il servizio è
partito dalla metà di ottobre, il capoluogo dovrà attendere
ancora qualche settimana. Una attesa che – assicurano dalle
politiche  scolastiche  –  dovrebbe  essere  ripagata  dalla
maggiore  qualità  assicurata  insieme  alla  novità  dei  buoni
pasto acquistabili nelle tabaccherie convenzionate. A Siracusa
il costo del buono pasto è variabile in base all’indicatore
Isee.

Un  inceneritore  a  Siracusa?
Rifiuti  Zero  dice  no.  "Una
follia,  scelta  contro
l'ambiente e l'economia"
Sei inceneritori di rifiuti in Sicilia? Sette associazioni
ambientaliste dicono no. “Una follia prevederne uno a Catania,
Palermo,  Messina  e  nei  bacini  di  Ragusa-Siracusa,  Enna-
Caltanissetta e Agrigento-Trapani. Un piano contro l’ambiente
e contro l’economia”.
Chiara la posizione degli ambientalisti riuniti in Rifiuti
Zero: “Servono gli impianti ma non gli inceneritori. Bisogna
puntare su riciclo, recupero, riuso, riutilizzo, riduzione,
prevenzione”.
Insomma,  puntare  concretamente  al  65%  di  raccolta
differenziata,obiettivo  peraltro  promesso  dallo  stesso
governo. “E allora è necessario completare gli impianti di
compostaggio, in quanto l’umido rappresenta il 40% dei nostri
rifiuti. Il forno dell’inceneritore brucia carta e plastica,
tutto  materiale  sottratto  al  riciclo  che,  attraverso  i
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contributi Conai, potrebbe rappresentare invece un importante
introito per i Comuni”, appuntano gli ambientalisti. Che poi
spiegano: “per la frazione residua, che corrisponde al 35%,
occorre riprogettare gli oggetti e dispositivi che ad oggi non
possono  essere  riutilizzati,  riciclati  o  compostati
nell’ottica  della  responsabilità  estesa  dei  produttori,
elemento caratterizzante ed esclusivo della Strategia Rifiuti
Zero, ed in linea con quanto prevede la normative”.
Per  le  associazioni  riunite  in  Rifiuti  Zero  è  po
“inammissibile che non si tenga conto dei cittadini, che sono
parte integrante del sistema di gestione dei rifiuti. I piani
calati dall’alto, senza tener conto delle vere esigenze del
territorio e della voce dei cittadini, hanno una ricaduta
negativa e sono destinati a ricevere opposizione da parte
della società civile, perché non condivisi”.


